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Imola

È un’analisi piena di fiducia, ma
con i piedi ben saldi a terra dopo
la corsa a ostacoli del 2023, quel-
la di Amilcare Renzi alla guida
della segreteria di Confartigiana-
to Assimprese BolognaMetropo-
litana e di Confartigianato Emi-
lia-Romagna. Un’angolazione
che inquadra con raziocinio il
presente prima di mettere a fuo-
co le aspettative legate a questi
primi giorni del 2024.
Renzi, a quale voce catalogare
l’anno appena andato in archi-
vio?
«Se ripenso ai tragici eventi me-
teorologici del maggio scorso e
guardo alla situazione odierna,
devo dire che la nostra è una ter-
ra formata da persone straordi-
narie. Donne e uomini capaci di
reagire immediatamente ai colpi
bassi della calamità naturale con
risposte ben al di sopra di quelle
che potevano essere le migliori
aspettative».
Una tegola piombata in un pri-
mo semestre del 2023 da di-
menticare.
«Già, in un contesto di profonda
instabilità internazionale che
aveva portato all’aumento dei
prezzi e, a seguire, dell’inflazio-

ne. Un quadro precario oggi ag-
gravato dal conflitto tra Israele e
Hamas nella striscia di Gaza che
rischia di allargarsi con conse-
guenze inimmaginabili».
Un buon anno, quindi, con ri-
serva.
«Sicuramente il 2024 si apre tra
mille contraddizioni. Nonmanca-
no però segnali positivi perché il
calo dell’inflazione alimenta la
voglia di investimenti e questo
Made in Italy che piacemolto nel

mondo fa ben sperare». Dati al-
la mano, infatti, non è stato un
mese di dicembre da buttare.
«Sono aumentati i consumi so-
prattutto nel settore enogastro-
nomico. È stato colto anche il no-
stro appello, amplificato dalla
campagna ‘Acquistiamo locale’,
di preferire gli acquisti nei nego-
zi di prossimità e più in generale
i prodotti di origine artigiana».
Imola e il suo circondario trai-
nano la ripresa.

«Nonostante le ripercussioni
dell’alluvione di primavera, sia-
mo al cospetto di una delle real-
tà più dinamiche nelmosaico eu-
ropeo».
E non mancano le programma-
zioni incoraggianti.
«La conclusione dei lavori della
Bretella dovrebbe portare al mi-
glioramento della mobilità urba-
na così come l’avvio dei lavori
all’Osservanza fanno ben spera-
re per il recupero di un’area stra-
tegica a livello cittadino. Avver-
to una certa vivacità anche a li-
vello culturale».
A cosa si riferisce?
«Ci sono eventi importanti, non
ultima la mostra ‘Tranche de vie’
dedicata a Bertozzi e Casoni».
Capitolo autodromo.
«L’attività del circuito, pesante-
mente penalizzata nel 2023 dal
maltempo, dovrebbe ritornare a
pieno regime nel 2024 con, in te-
sta, il Gran Premio di Formula
Uno».
Richieste da girare alle istitu-
zioni?
«Alimentare l’impegno comune
per proseguire il lavoro di rilan-
cio e valorizzazione del centro
storico. Un volano in termini at-

trattivi per tutto il circondario ed
i territori circostanti. Serve uno
sforzo condiviso da parte di tut-
te le realtà economiche e asso-
ciative. Su questo fronte non
mancherà il nostro supporto e la
nostra azione di stimolo».
Andiamo oltre al 2024.
«A livello economico, nei prossi-
mi anni, avremodavanti sfide im-
portanti a cominciare da quella
dell’intelligenza artificiale. Per-
corsi che diventeranno vincenti
solo se affrontati in un clima di
forte coesione. Il nostro territo-
rio, caratterizzato da un compar-
to manifatturiero all’avanguar-
dia su scala internazionale, è
uno dei primi soggetti che dovrà
sperimentare queste nuove op-
portunità. Progettualità condivi-
se in grado di mutuare le diverse
esperienze».

Mattia Grandi

Fd’I sferza Ronchini
«Una fuga in avanti»
La disponibilità del leghista
a candidarsi a sindaco
non è piaciuta ai meloniani:
«Allora faremo da soli»

FONTANELICE

La reazione è arrivata a stretto
giro di posta. Fratelli d’Italia, in-
fatti, non poteva far passare sot-
to silenzio l’uscita allo scoperto
di Marco Ronchini, esponente
della Lega, che ha avanzato la
propria disponibilità a candidar-
si a sindaco di Fontanelice. Una
disponibilità che è stata letta co-
me una fuga in avanti evidente-
mente indesiderata. «A seguito
dell’incontro tenutosi due gior-
ni fa, in cui si era aperto un con-
fronto tra alleati per individuare
i migliori candidati da proporre
alle comunità locali, leggiamo
che la Lega, senza nulla anticipa-

re, lancia proposte non condivi-
se», questo l’incipit della nota
firmata da Diego Baccilieri, dele-
gato provinciale di Fd’I per le
amministrative 2024, e Nicolas
Vacchi, referente territoriale
Fd’I Imola e Circondario. «Fratel-
li d’Italia non può che prendere
atto della decisione degli espo-
nenti del Carroccio e procedere
con proprie candidature in tutt-
to il circondario. È chiaro che
questo metodo, seguito dalla
Lega Romagna, apre un tema su
tutti i comuni romagnoli e del
bolognese».
Scende il gelo, dunque, sull’as-
se Lega-Fd’I. Un gelo che po-
trebbe avere effetti anche sugli
altri Comuni al voto nel territo-
rio: nel Circondario, infatti, a
giugno di quest’anno si andrà al-
le urne in ben otto municipi su
dieci. Tutti tranne il più grande
(Imola) e il più piccolo (Castel
del Rio).

Nella foto
Nicholas
Vacchi,
consigliere
di Fratelli
d’Italia, che
ha risposto
alla ’fuga in
avanti’ del
leghista

CASA PIANI

Giochi da tavolo
da fare coi ragazzi
Da Coloni di Catan
a Carcassonne, le idee
della biblioteca

«Rilancio del centro storico, è l’anno giusto»
Renzi (Confartigianato): «Buoni segnali dai negozi di prossimità e dall’acquisto di prodotti locali. Infrastrutture, confido in un’accelerazione»

Amilcare Renzi, numero uno di Confartigianato Bologna

IL PERIODO ALLE SPALLE

«Il territorio ha saputo
rialzarsi in fretta
dopo l’alluvione
portatrice di danni»

Allo Spazio Giochi della
biblioteca ragazzi Casa
Piani continua fino alla
fine di marzo il gioco
strutturato in ludoteca.
Ogni martedì, ecco le
proposte di giochi da
tavolo per i ragazzi dai 9
ai 14 anni dalle 16.30 alle
18.30: «Giochi di dame e
cavalieri» si terranno
anche il 9 gennaio (con
’Kingdomino’), il 16
gennaio (con ’I coloni di
Catan’), 23 gennaio (con
’Carcassonne’) e infine
30 gennaio (con
’Zooloretto’). A febbraio
un nuovo calendario


